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VITTORIO txANUELB II
ran smarra er gio à esa váràNT1 DEI.M MAEIONE

118 D'ITAL11
Sulla proposta el ministro delPinterno;
Viele le dáberazioni del Conni¡,1io provin-

ciale ai Cremons Ïn kata 30 gennaio soorso, e
queRedei Consigli comunali di SanVito, Polen-
go e Gasalbuttano, in data 25 aprile, 2 e 12
inaggio madeessiti;
Vinen Ikr4tula 1 W ria11a %gna kull avWrnimi

strazione colnúnale e provineiale in data 20
märžo 1865;
Abbiamo deoretato e decreÙamo:
Art. 1. I comuni di Ban Vito e Polengo sono

soppressi ed aggregatía qan11oWi Òagabattkno
che assumera la dénokainazione diflasalblittano
ed UnM.
Art. 9. È autorizzata la heparazione delle

rendite patrimoniali edelle passività che appar-
tengono a cissohno delpre ehti comtrui, in con-
foradth delle\leliberationi comunali sovra ac-

Art. 3. Èël å breve termine passibile
procederà illla noosßtuzione deÏ Consiglio co-
manaleg Casalbattano, riformando però leat-
taali liste elettorali di San Vito e Polengo in
base al 2· comma delPartidolo 47 he1Islägge so-
vracitata, ed intanto le attuali rappreseatgnze
dei tre comndi continueranho ad esercitara le
loro attribuzioni, enrando di 2xon vinoolare 'in
alcun modo Pazionedel futuro Consiglio domu-
male,
Ordiniaulo be il preddnta docteto, annità

delsigiBo delloStato,tflis intet•iontella rgccolth
M'Belle leggl e deil accrûÙ âglgóg
talis, 'inandgado à chaînnque spetti & àsher-
Tatlo e di farlo osservare.
Úatoa Firenze, aëàl 22 agedio š887.

TITIORIO EMANDELB.
G. RNnztl.

Sulla proposta del Nostroministro segretario
di Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo déãrëtato e decretiamo:
Articolo unico. Sono tÏichiarate provinciali

per la provincia di Asooli Piceno le tredici
strade indicate nelfestratto delPelenco saaneen-
nato, annesso al presentedecreto,visto d'ordine
Nostro dal predetto ministro.

Ordiniamo cheitpresentedecreto munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nous racoolta uf-
liciale delle leggiodeidecreti delBegno d'Italia,
snana.nan a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 28 agosto 1087.

VITTORIO EMANUElÆ.
Grovisou.

EINCO llelle strade provinciali della provincia di Ascoli Picese,
dichiarate sali mi Regio decreto in data d'oggi

DENOMINAZIONE CONUNEORIGINÈ a TËRMINB
BELLE E INTERSECATI

i Apratina . . . . . Dalla metà del ute sul Chienti
(conine ooDa a di Mace-
fi ällametà nte sai Tron-
to fine Jeg provinals di

,-oon diramasjone per 11

2 Salaria inferiore e ga.. Dal porto di Ascoli ino al cobite
periore del comune di Ndraia (provincia

dell'Umbrhi) :

Urbialvlenso, atitta ðel Daffa faverna Placinini, presso 117*
Fluvione chilontetro Bella salaria superlo.

re, al conanedel komune al Sar-
nano, provinaiadi Maceratai Maceratese . . . . Da Fermo al oobiner colla provincia
di Macerata presso San Giusto5 Falerlense

. . . . Dah'Agratina al comino della pro•
viness'd!Macerataþresso Sant'An-
gelo in Pontano ' .

6 Appennina .

-

. . .
Dalla Faleriense alF¢steria diFale-
rane i

7 Cuprerise. .
. . . Dall'A¡iratina al to diriunione

dellastradeMo edOŒdana
8 OŒdana o Mezzina.

.
UtllaSplaris i al conine del
otroondariodi Fermo presso Cos-
guano

9 Montaltese
. . . , punto di riunione delle strade

mdaba e Caprenae per Montalto
all'Appenmna nel terrltorio di
Santa Vittoria in Materano

10 Monterkbbignese
. . DaM r WPetrittli,0rtezzanoe

11 Di Monte 6iorgio . . 1)a lifonte Giorgio per Mogliano a

12 Amandolese o del Mon D ortitio Amandols, Be!-
tone suunta GròttissoÌina eFermo alla

stazionediarroviariadi San 6iorgio

13 Di Rocos di Morro
. .

Da Ascoli al eònine oolla provineta
di Teramopresso SanfEgidio

Monteprandone, 8. Benedetto,Grot.

Fermo, 8. Elpidlo amare.

don Nantesaa 8

Tronto isre Ploeno,
Mo tas unta.

Messano, delFlavi Odoli,
Venarnt Palmiano, nanza
Amand

Fermo, Monturano,Montegramaro.

Sant'EipidioyMontbrano, For-o,
Magliand et Tenna, Rapagnano,
Monte Worgio, galerone.

mantaVittoria in Nate•
ran totaldone, Appenbino,
Fat rene.

Grottamare, IRipatransone, Cossi-
MM dÍ Castoranoe 01585. .

Montalto,Mor.tedinore,Furoe,Santa
Víttoria.

Fermo, ËetaterlihÑano, Petritoli,
MonteTiddaCombatte, Oftezhino
e Montalto.

Monte Giorgio,Ìetmo e Frännavilla
d'Ete.

Montefortino, Smerillo,
Santa Vittoria Sir o, Bel-
monte, Gro e
Porto San Giorgio.

Aseou, Lisaiano, Maltignano, FoU-
guano.

moussere seestena weekamfgefale seda
1sygitraeideerdfidel¾gað hfienetaëgismfp
decreto:

VIlÏOR(0 ifW(IBIIELE U
ran susu as aroa man Torœrl pura.a gamens

as DTrALIA
Visti gli erhiedli 13 e 10della legge aulle

opere pisb1diehe 20amarzo 0865
Vedute le deliberationillelli 28 giugno, 2 e 9

setteinbre e 1• ðicembre 1866, con cui il Consi-
glio þrovindiale di Asept Piceno stabiltra la
classifiôszione Kelle strade provinciali;
Veduto Pelenco di esse straße pubblicato

colle modificazionidel 21 luglio 1806*19 gen-
naio 1867 in tuttid cothani della provincia;
Veduto il ricorso del ediitóneedi Šntilfäl-

cone, relatird APfrabefato di'unlódoo' ella
stradalAppentirir!"
Veduto il relativó)arere tilPuhici ciiido
proß in& de195 marzo sourse;
Veduw il voto del Consiglid superiore deila-

vori pubblici in data 20 luglio seguente,
Udifo il parere del Consigliodi $tato;
.Ritenuto Pobbligo dèlla 'préviiiefe di huinth-
ereM'tronco al átfida esisfebto'fia"S4ntä Vit-
turiaàComunaãsàperModf me)$noñò non
A éõinjiitito È nuovo èguco perþ' Nalle 4 -

l'Aso, che verraagestituirsi agaello;

Firenze, 28 agosta 1867.
Visto d'ordine di S. M.

14 Ministro Segretario di Stalo-per I'ideod púokici
610VANOLA.

Con Regio decreto 8 settetribre 1887 fia so-
eettata la volontaria dimissigtie daliefirišio del
capitano nel corpo di stato nidggiðré Máfangio
Giuseppe, e con determinazione ruitditérìàle 13
stesso mese gli venne sfiista facolta di vestire
l'uniforme del suopado,nel cerpo stesso.
Con RB. decretido settembre 1867 til colon-

nello nel corpo distato maggiore marchese Carlo
Coni di Felizzano capo di stato maggiore del
gran comando del dipartimento militareadi To-
rino fa collocato in persop ressione

ßon decretadeliministredigasfag gittstizia
edenaulti del 28 settembre 1867 vennero Ram-
messi alPesercisio del notariato, da mi erano
ratati¾ilpesiscon þrenedente decreto 16 agosto
mItimo scorso per abbandono dalla residenza'in
cansk dolcholare, i notaldi Catania:
Maico-FrainiŸincenzo ;
ospo-Siraonsa Vincenzo ·

n
-§ala liichele,ipresidentedellaCamera

Arcidiacono-Scandura Gaetano;

Spampinato Frandesde;
Russo-Oddirentoli Antettino;
Manduch Agnetino;
De Marco Giuseppe; ,

GinErida Vincenso;
Marco-Unino Agostino;
Scoto Domeñico ;
Politi Gaetano ·
Macarone Salvatore;
Martinez Carmina
Macarone-Rheso Francesco;
Distefano-Grasellaivatore, anoilliere della

Camera nota
DiMauro Giovanni,componentedellapamera

notarile•
SignonlÍiBËiana homenic3;
Patti-FinocchiaróBi Tänni;
Martinez Tratieësco, composiente Wella Ca-

mera notarile
De Marco rancesco Ignazio, componente

della Camera notarile; a

Boscarini Francesco;
Scio-Nicotra Rositio, componente della Ca-

mera notarile;
Malerba Niedl6;
Di Mauro-Tomaselli Gaetano;

Cavallaro Giovanni¡
Russo Condorelli Giovanni;
Scio Salvatore;
De Marco-Strano Agatino;
Zuonarello-Sergi Salvatore.
Con decreto el Ministro di grazia e ginsti-

ziae dei culti del20 settembre 1867 venne riat-
tivata nel comune di Capriano sul Colle circon-
dario di Brescia, la residenza no già as-

segnatagli col decreto italidodel9 1807,
e disposto che la inedesima sia provveduta per
concorso a norma di legge.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICL
massioSE BENERRE REI tzfÆGRAFI.

Avviso.
Guasti alle knee gelegraßche.

Il telegrafo rende tali e tanti serrigii a Antte
le classi dei cittadini, che ognidisordinonalsno
regolare andamento può engionare gravissimi
danni. L'opera deiF-n=- addetti alla con-
eervazione ed alla riparazione delle linee tele-
granche dovrebbe essere quigdi da tutti per
quanto è possibile agevolata. Accade invece, ed
in alcune località assai di frequente, che gente!
ignorante, trasourata o malvagia cagioni moon-
mento alle linee telegranche, sia intaccango i
pali cogPistrumenti del lavoro agrario, sia epin-
gendovi addosso i carri ed il bestiame, sia rom-
pendo Preolatorialiastate, sia colpendo i fili
con le inmodotheti amigono ewngo.
no in contitto=fraloro, sia e do ai fili
stessi biancherie o altri o te no Siminni.
scono Pisolamento, sia spezzandoli e sdettahan-
doli.
L'amministrazione, Reefsn's far estrate tali

inconvenienti, reputa utile porfareanotiziadel
pubblico le seguenti disposizioni di ')egge che
stabiliscono le penalità caetono'inBittWa'dèloro
che guastano le linee telegrafiche Nolontaria-
mente od anche per sola negligenza.

Codice pesafe.
Art. 667. Chiunque avrà volontariamente ar-

recato guasto o deterioramento millU aisééhine
c oneto la liisper-

interrotto o compromesso il servisi dei
graß, sara punito col carcere ésteggihBe ad un
anno, o colla multa, ddanche con gimate ,pene
unite, secondo le circostasize.
Quando però il reato abbia þër idcopo di im.

pedire lä trššnlisstogé diàqtizie 111 htdini, sia
ne1Pidteresse'841 Gdvedo, the in gad110 beipri-
Tati, la pena sara deltareere non minore di un
anno, e potrMuoltreappliaaksila uudia.
Se i guasti, deterioramenti e ogni altrodanno

contemplati in questo articolo sono avvenuti
per nola imprudenza o negligeBER, ÍÎ COÎpOTOÎO
soggiacerà a pene di polisia (a).
Art. ß66. Chinnque conviedi fatto si opporra

alPesecuzione dei lavori autorizzati o comandati
dal Governo saràpunito õol carcereda tre mesi
a due anni, e eda la inulta èhe non potrà ecce-
dere il quarto dei danni cagiöhati•salvo ilgre-ventivo avviso da darsi a termiitiÅëllé 1 al
proprietario qualora si trätti di igvori à arsi
Bei Suoi fondi.
I provocatoridi tali reati sogginestanno al

maximum della pens.
Codice di precedera penale,

zione pubblicas sara tenuto di farne rapporto e
di trasmettere gli atti ed i documenti relaßvi al
procuratore del Re'presso il tribunale nel cui
circonderio*iVefimitie o'Relittourà atatoseom-
messo, o Pimputato stedes la sua dimora, o po-
tesse essere,trovato.

I - I

Art. 104. °

ersona che si pretendera of-
fess o da un reato potrò ýortarne
querela alla quale paifarsene
la denuncia.

Amrtenza.
R aninistro delPinterno, direzione generale di

pubblica sicurezza, connotadel19 giugno 1866,
Divisione 4•, sezione l'n* 41,414, 14,230 hacon-
ferito laqualità di agente di sicurezza
ai capi-squadra e guardadili posta
il disposto dalfart. 6 della legge licasi-
curessa del 20 marzo 18ß5.
Firenze, 28 settembre 1867.

Il direneregenerais ,

E. D'Amco,

e) Art. 35. Lepene di isla sono: gli arresti, la
ammenda, salvo il todell'art. fl0 f).
Art. 36. Gli arresti scontano nella casa di depo•

sito del mindsmentosayyero in altro tr.ogudesdnato
nello stesso mandamento.
Art. 37. Ilse-endaconsiste nel pagamento all'e-

rariodelloStatodi nasdeterminata somma nonmas-
glore di lire fa0 nailp stesso modo prescritto per lapinita.
(•) Art. fi0.Neleasidspressamentedeterminatidalla
aggefammonislaae può aver luegoanchescia.

IIINISTERO I)EITAVORI PUBBIJCI
amanoza ossant.x ast.ta rosTE.

11 81 1• ottobre prossimo andra in vigore la
novaeonventionepostalecolPAustriaconchiusa

11 28 decorso.
In nrtà di questo trattato le corrispondenze

cambiate fra il itegno d'Italia e limpero d'Aa•
stria nonchè i paesi che fanno parte delFUàione
postale austro-germanicaavranno corso Ole so-
guenticondizioni :
Lettere - francatura libera One al destino

40 centesimi perporto-di grammi 15.
Le lettere non franate saranno tassate 80

centesimi.
Per lè lettere semplici-cambiate framfBri di

frontiera dei due Stata distanti d'uno dallkltro
non più di 30 chilometri .in linea retta si na.
gheranno testesimi 10 ge franaste,:e neatpumi'
25 se non francate, sempre por porto di gram•
mt 15.
ßlampe e campioni di m¢rci. -trinestura

obbligatoria al prezzo di centesimi 5 þer porto
di 40 grammt.
Le stampe 98 i -eampioni che non fossero

sotto fisolastnoliihteh& nontenesserofalcun che
di scritto a mano trannePindirismo, ladsfa,_ lafirma e numeri-dipresso•oinsrehto ditabbuca,
o finalmente che non fossero -franentiseranno
considerati coine 4dttere e tassati in conee-
gaenza.
Non si accettano-campioni ecoedenti til peso

di 250 gramma.
Le lettere, i campioni e le stampe possonoes.

sere spedite raccomanddie e franche digdtto adestino pagando anticipatamente ildiritto3isso
di 80 centesimi oltre la .relativa tassa di fran-
catura.
Sipotranno anche spedire lettere assic&ate

con aschiarasione di valore aino a lire 8 000,
per le quali oltre la tassa di fraucataraei di-
ritto fisso di rpecomandazione si paghira un di-ritto propormónale dicent. 25 per ogni centolire o frazione di cento lire del valore di.
chiarato.
Tali lettere dovranno essere chiuse in basta

suggellata con cinque suggelli in ceralacca fina
tocantikanedesimaimpronta,escluselemonete,
e porteranno sull'angolo superioreninistro¢ellabusta le parole: Yplore dichiarato L......o Ya-
leur déclarée Ls

. .. cõllfindicazione della sommarin tutte lettere. II'loro peso nondovrà eccedae
250 grammi.
Le lettere assicurate possono essite ricavate

e spedite dagl ufBzi italiani di Messandria, An-

renze, Genova, LWürno, Lucas, Mantova, Mes,
nal

, dodena, Napoli, Novara, <Padova,alomo, Parma, Pavia, Perugia, Piacenza,Pisa,Siens, Torino, Treviso, Venezia.

APPElmlCE
IW AL. L 'K'O

tROMANZ0°
DI

BERTOÏ•DÔ 40BBB10H

rarro Trar.uxo cor, cousssso azu.*as•fou

na

WGENIO DEBENEDETTI

k regina sipassò più volte lamand sol viso.
ti della Walpurga la trasportavano ik

tutt'altro inondo. - Così dunqtte vive la getits
sotto di te, accanto a te, e lungi da te; passa i
giorni>nella fatica e negli afamii, e pure 14 4
felios.
- O perchè la miguarda cosl•melsoconica?

-chiese Walparga. La reginaei scosseÆessuno
mai le aveva letto inviso cosi; neistinepoteva
na voleva interrogaria cosi.Non rm etWal.
purgaprosegol:
- O carasignora regina, melo imaginobene,
ell'ha degli afFanni. Quando una ereatura ha'in

• PsogarÀ f.ETFEREN - ÛONNAMMÍONS
numero 261.

Vitaaba ogni oossin abhnnelnes, haparaistí0i
eracci, ssanosarebbe come store g:Ail.paradiso
quaggiù. Non3e membrò mai di essere ad un
tratto abbandonataesola? Quandoci aveglistno
triaW Jea ekoidi corpo, sì che si.puòdavorare,
e il sole risplendh,enonei manca compagnia di
gente dabbepe-allomproprio ci sentiamo al
mondo come in casa nostra. O, buona signora
regina, la sigodaproprio di cuore la sua felicità,
e nen siacosì triste!
- Oggi -slanna il Qugkelmo Teß -Ainse la

regina dopo una lunga pensa ; qualcolla della
Walpurga le aveva dqvnto far ciò rimembrare.
- Vorrei che ei andassi una volta anche tu a
teatro I- soggiunse.
-di andrei pure, da quel che la buona ma-

damigella Kramer me ne ha raccontato, e' deb-
boneesseremirabilia, ma io,gda',non possopor-
tarsi il>banabino, nè lasciarlo tanto temposolo.
Ian vede, che visscei e' fa ora, e come ascolta?
Comprende ogni posa che noi si dica. Ci sco-
metto la testa che capisce ogni parola't
ILianciullo.si diede improvvisamente a pian-

gere,te Walpurga se lo:ptese in>collo e careg-
egindolo gli cantò t

Né a teatri né altrove andar vogl'lo;
Ileglio e plà lieta 10 sto con te, ben mio I

a,casa, monaripensare addietro,tpensa solo
the tu seiladonnapiù felice.alanando l.
Jaanginasem'andò, eWalpurga volevadire

a maanmi ella.Kramer che la regina le nem-
brava molto afBitta; e che mai accadevaa.Cor-
tot iMasm.sensoëntimo me la trattende. :Iaxe-
gina aseta coa lei una fidanza disorella,anon
convenivale perciò.parlare con nessago dellaze-
ging, eschi sa che questa non aresse svolato che
altra gente aapelse nulla della anamülisione 2
Per parecebi giorni si.lece un .pellegrinaggio

dei cavalieri e delle damedi CortedaWalptoga,
da cui potevasivedere qualcosache si tempi che
correvano non si conosceva piû affatto. Wal-
purga avevaavuto permesso dal medico del re
di tenere una conocchia edi filare.lFilare col
fuso, era ormai come una fiaba, quelcuno ap-
.pena dei cavalieri e delle dame Aveva ancora

potutouderne alcuni pochi, eiperciò venivano
AlsWalpargaelaguardavano contantod'ocabi;
maWalpurga rideva sempre allegramenteogni
volta cheavvoltolavaal faso unnuovo tratto di
fdo.
Tattiicortigianiosservarano il fuso,e loami

del salone, il barone di Schöning, disse the
quello era stato lo strumento con cui Rosetta
la StBÉS fériÊB•
Irma eradinuovo l'invidiata, perehô anch'essa

Il principe si tranquillò e si addormi. sapeva filare, e veniva di tratto sin tratto come
-Sì,hairagione-dissadoponnacertapassa i una vicina del villaggio dirinfranomaWalparga;

la regina- rimanti qual sei, e se un dì torne.j in daeavevanonnaconocchis solare Alavano da

ungplo peanecchio, ,cantando assieme liete-can,
som.

edhesirfaradialueLehestiamodilande?-
chiese Irma.
Walporga s'indispetti, perchè con-qtzesta do-

naandaarasdistruttoilmagicosegreto.
-Amicie4iel smio principe- rispose ella
- toade hanno ad essereitutte di mio filato.

quindiinnansimiseindispartetuttelefusa
piene della contessa. Il principe doverit essere
coperto daqueisoli fili ch'ella stessa aveva inn.
aniditoscolla propria bocca.
Irma non si potè.trattenere dal raccontare 31

disegnoodella Walpurga al barone di Schöning,
che tosto vi face su una poesia, dove alladeva
alla tradizione della fata o della principeosa
stregata che fila lino pel suo diletto. Piacque
questa poesia alla r¢gina, e per la prima yolta
encomiò con perfetta eincerità lo zanni di sa-
lame.
Walparga sedeva a filare, e raccontava atsuo

principino nellacallala istoria del rede'carpioni
del lago, che nuota laggiù in fondo alPaequa,
vecchio di settemiranni e che hasana coroga in
testa ed una gran barba sterminata. Sopra lui
nuotano milioni di pesciolini, e fanno tradi loro
a rimpiattino, e se alcuno di essi accade che sia
cattivo, invidioso,contenditore e disobbediente,
ecco che viene il terribile luccio, e se lo mangia.
Allora viene madonna la cuoca, apre il laccio,
ed ecco che ne spiccia fuor di nuovo ilg-

Jino, e:giihlisuovo nel lago a .mecontare qadthe gu ò tintersonato, e quanto gliibujoaalla
pancia del inecio, e non punto chiaro come ad
lago. Il luccio poi viene ta ato a minuzzoli e
mangiato, e se non ci s' bada, rimane qualche
lisca in gola, e bisogna tossire, e quiWalpurga
sapeva tossire con molta verità.
Ad un tratto si apre l'uscio con isparentodella Walpurga, e si avansa diviato da lei ma

bello e,siovanemfficiale, che fatto il saluto mai-
litare, e arricciandosi i baffi le chiese:
- Ho l'onore di parlare collo fata filatrice,che si chiamsWalpurga Andermatten dalla.ca-

panna al lago ?
-Jšl, buon Dio l ma che di è questo?
-Mi manda lo spirito Kusschosataky (1),

con ordine alla Walpurga di haciarmi tre.volte
per liberarmi dall'incantcaimo.
Walpurga tremava abattuta per tutte le mem-hra; sentivad'aver.peccato; perchè mairaccon-

tare tante fiabe albambino ? ora ai avveravano,accol

Muisamente l'ufficiale la si gettò al coRo
e la baciò con tutta Panima, e quindi rios abar-
dellatamente, O 60ÀRí0Si SOpra 004 se Jg
disse:
- Dunque non mi conoscì proprio ?AhLla è

stupendal Non conosci più,Ia tua amica, Irma?
-Ah! briccone l arnesaccio I se' tu 2...,gridð

(1) Come dire la ¶4iLlessensa dei Laal.



GA71BTTA UlflCIALE DEL REGNO DSTALIA

11 mittente di lettere raccomandate od assi-
curate potrà chiede e la ricerata di ritorno me-
diante il diritto di centesimi 20.
Le lettere insußicientemente francatesaranno

tassate come lettere non franche tenuto conto
del valoredel francobolliapposti.
Le lettere contenenti monete d'oro o d'ar-

gento, gioie, oreficerie ed altri oßBetti preziosi
non avranno coreo.

Firenze, 23 settembre 1867.
MINISTERO DEI LAVOBI PUBBLICL

DIREEIONE GENERALE DELLE FOSTE.

Ceimese di ottobre prossimo verrà attuata
uga quarta corsa per settimana fri Väpöli e
Palermo, e viceversa, coi piroscafi tah della
Società Florio, in esecuzione deBa e del 15
p. p. agosto, alla quale non si '

attua-
zione fmora e causa delle condizioni sanitarie.
Le partenze avranno inogo come appresso:
DaNapoliper PalermorLunedi, moreoledi,

venerill, sabato (ore 8 pom).
Da Palermo per Napoli: Lunedi, mercoledl,

giovedì, sabato (cre 1 pom).
Firenze, 22 settembre 1867.

MINISTEllO DELUISTRUZIONEPUBBLICA.
Concorso aßa cattedra di botanica
neRa R. Università di Napoli.

In considerazione delle condizioni sanitarie
della città di Napoli rimane sospesa fino a

ntrovo ordiné la riunionedellaCommissioneess-
minatrice del concorso predetto; che doteva
aver luogo il di 29 del misse corrente. E sono

quindi sospese anche le prove degli aspiranti
che dichigarono concorrere per esame.
Firenze, 22 settembre 1867.
(Le Direzioni dei giornali sono pregate di ripro-

darre il presente aniso).

MINISTEllO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(amarons m - unero coussacio)
Il giorno 29 del corrente mese si riunirà in

Firenze il Congresso.delle Camere di commèr-
cio di tutto il Regno, che terrà le sue adunanze
alla sede dell'Istituto di studisuperiori e diper-
fezionamento in via Ricasoll, iiMO.
Le Camere di commercio sono andate a gara

nello scegliere i loro delegati, ed il Ministero
crede suo dovere di pubblicarne i nomi nell'e-
1enco seguente, ovo è anche indicato il paese
sede della Cantera di commerdio che conferi il

Àandato.
Alessandria.

Savina Paolo, presidente.
Delpriuo car. medico Michele.
Poggro cav. Giovanni.
Borghi Paolo.
Gava Elia Moisè.
Calvi avv. Alannendro.

Ancona.

Terni Giovacchino, vice presidente.
Aguila.

Jacobacci Michele, presidente
Ceciri Antonio.

Aresso.
Jifanoini Antonio, presidente.
Fossombroni conte Enrico, deputato.
Facchini dott. Enrico.
Nanoini car. Gerolamo, deputato.
Diligenti Luigi.
CoHaechioni car. Gio. Battista.
Cherici car. Niccolò.

cav. Gio. Battista,
dott Attilio.

Arrighi cav. Enea.
Marcacci car. Annibale.

. JIocci Giuseppe.
- Ascoli.

Mercatili cav. Gio. Battista, presidente.
Adllino.

gogtuoy cav. Aiddedtido, presidente.
OurCló veno.

Jtglitori'Niccola fa GiangPe-
2/ari.

Pellerano Stefano, presidente.
Belluso.

Mori Domenico, presidente.
06stahtinidott.Girolam0, 6enatorede1Regno.
Gtiernidii Giovanni.

nelli cav. do e e.

si avv. Filippo.
Steiner cav. Giovannt.
Milesi ing, Angelo.
Jtossi AnÔès, ABretario.
" gdogna.

Guideui cav. Angelo, preddente.
Baratti dott. cav. Pietro, rieg pzeidente.
Stenoli cat. Gio. Battista.
Lagorio cav. Antohio.

Andinot cay. Rodolfo.
Beau Cesare.
Bernardi Francesco.
Golinellí avy. Giuseppe, segretario.

Brescia.
Mazzucchelli car. Luigi, presidente.

Cagliari.
Serpieri Enrico, presidente.

Caltanissetta.
Lanzirotticomm.Guglielmo Luigi,presidente.
Cordova commend. Filippo, deputato.

Carrara.
Lazzoni conte avv. Niccolao, pr06ÎÔOBÊ0.
Siccardi cav. prof. Ferdinando, deputato.
Guerra conte car. Paolo fu Pietro.
Passani car. avv. Andres.
Fantoni conte Paolo:
Ricci nobile avv. Cammillo.
Carli conte Luigi.

Caseria.
Leonetti car. Michele, presidente.
Anselmi car. Paolo.
De Stefano Ruggero.

Catania.
Majorana comm. Giuseppe, presidente.

Catansaro.
De Riso march. car. Vitaliano, presidente.
Fensi car. Carlo, deputato.

Chiavenna.
Buzzi Francesco, presidente.

Chieti.
Maroder cav. Giuseppe, presidente.
Boccardo commend. Gerolamo.
Bertoletto Sebastiano. U

Como.
Mondelli car. Giuseppe, presidente.
Carcano avv. Paolo.

Cosensa.
Ferrari marchese Luigi, presidente.
Miceli Luigi, deputato.

Cremana.
Rivara Giovanni, presidente.
Ratti Andres.

Cuneo.
Rovera car. Giacomo, presidente.
Siocardi car. prof. F., deputato.
Odetti cav. Giacomo.
Fihppi dottor Luigi.

Ferrara.
Franz car. Francesco, presidente.
Zamorani dottor Tobia.
Turchi Luigi.

FireNES.
Fensi car. Carlo deputato, presidente.
Tarri car. Giulio, vice presidente.
Du Fresne Luigi.
Tantini car. Vmcenzo.
Tanaglio Francesco.
Le Monnier car. Felice.
Falcini Eugenio.
Rossi-Cassigoli Fuippo.
Michelagnoli Tommaso.
Pegna Cesare.
Vitta Anselmo.
Dolfi GiB6eppe.
NG6ti Engenio.
Marchesini Tito.
Kubly Alfonso.
Cantmi Ferdinando.
Appelius Enrico.
Ardnin cat. Lodovico.
Levi Angelo Federigo.
Tineider Francesco.
Berner Arnoldo.
Corsi comm. avv. Tommaso, deputato.
Barzellotti avv. Pier Luigi, segretario.

Foggia.
La Stella cav. Felice, presidente.
-De Cesare comm. Carlo
Scialoja comm. Antonio, senatore.
Cordova comm. Fal ppo, deputato.
Della Rocca cav. Giuseppe.
Della Mattora Francesco, segretario.

FoNgno,
Igancini Gius pè, preèidente.
FougoÏi Ali); .

Bartocci o.
Girolami Francesco.

Forn.
Gregorini Leopoldo, presidente.
Zoh Eminio, vice presidente.
Croppi Giocondo.

Genova.
Casaretto car. Michele, de utato, presidente.
Valeiio Giasepþe.
Seerno Enrico.

"

Girgenti.
Gennardi barone Ignazio, presidente.

Lecce.

Scardino Francesco, presidente.

Drasinos Teodoro.
Norg Gàseppe.

* Lecco.
Badoni cay. Giuseppe presidente.
ViBa Pernice car. Angelo, deputato.

Padova Moisè, pr .

LWC I F gni, Giuseppe.

Dos ttor Antonio, presidente.
Lucca.

Nieri io, presidente.
Ponera Corrado, vice te.
Bernardini conte Gos
CardosiCarrars-Antollio.
Carina proi Dinoi -

Fra::cesconi Calbsto.
Lencioni avv. Angelo.
RafaelltPaolo.
Santini avv. Giuseppe.
Scoti car. FTARCO6CO
Mencacci Mansueto.
Forti Moisè.
Giainbastiani Enrico.
Matteneci Luigi.
Bianchi Giovanni.
Bargenti Antonia.
Gemignani Carlo.
Giorgetti Viiscenzo.
Salani Onesto.
Giomignani'Giovanni.
Guidotti Lai
Lucchesi S o.
Lombardi Rafaele.

Macerata.
Senesi Teodoro, presidente.
Giulianiav.arv. Piero.
Tambroni Armardi conte Ernesto.

Manfora.
Capra Andrea, presidente.

Messina.
Preve Giov. Batt., presidente.
Rizzotti car. Patrizio, vice presidente.
Picardi Vincenzo, deputato.

MRano.
Bellinzaghi car. Giulio, presidente.
Villa Pernici car. Angelo, deputato.
Lualdi Ercole.
Keller car..Alberto.
Richard cav. Giulio.

Modena.
Bertolani cay. dott. Vincenzo, presidente.
Amici Grossi car. Agostino.
Borsari avy. Francesco.

o Napoli.
Maglione cav. Girolamo, presidente.
Incagnoli cav. Angelo.
Cucunello comm. Vmeenzo.
Martuscelli cav. Domenico.

Padora.
Vita Jacar Moisè, presidente.
Zatta Vincenzo,vice presidente.
Marcon Antonio.
Rocchetti dott. Paolo.
Wolomborg dott. Giuseppe.
Trieste Giacobbe.
Malatta Carlo.
Anastasi Francesco.
Tofolati Giuseppe.

Palermo.

Kayser Giovanni A., presidente.
Parma.

Varanini Gi residente.
Armani cav. in sto.
Orlandini

Pavia.
Ferraris ing. Giovanni, presidente.
Corbella Gaetano, vice presidente.
DelfEra prof. Giovanni.

Pesaro.
Mattei conte ear. Giacomo, presidente.

Piacensa
Zaghi Lorenzo, presidente.

Pisa.
Franco dott. Giacomo; presidénte.
Chiesi dottTito, wegretario

Porto Maurisio.
Biancheri Giô. Batt.¾resŒente.
Aquarone cav. avv. Bartolommeo.

Riccotti cav Gennaro, presidente.
De Cesare car. Carlo.

Ravenna
Ghezzo dott. Emilio, presidente.

Reggio di Caldria.
Abate Pasqûlé,)residtinte.

Reggio nell'Emdia.
Cantù ing. Giuseppe, presidente.

Rimini.
Castracane degliAntelminelli Belmonte Cima

conto Me****A
Iwgnani cavi o.

Casaretto dott. gi.
* * Rosigo.
Cavallaro Angelo, presidente.
Giolo Luigi.

Balerno.
Consiglio Rafaele Maris, presidente.
Farina Mattia.
Wenner Federico Alberto.
Tucci Lodovão.
Migliseci¢Rafaele.
Simscalco Francèsco Antonio.
Tortorella Michele. .

Adinolfi avv. Cammillo.
Punzi'Antonia

Bassari.
Solinas car. Salvadore, presidente.
Calvo Marco, deputato.

ßacona.
Ponzone comm. Angelo, presidente.
Galleano Rosciano car. Giacomo.
Mattinengo car. Emanuele.

Biesa.
Mognaini Rafaele, presidente.
Ferri car. dott. Angelo.
Bandini prot car. Policarpo.

Siracusa.
Cassia Michele, presidente.
Del Castillo di S. Onofrio mar. cav. Giovanni.

Teramo. |

Cerroni Giuseppe, presidente.
Montorii Gmseppe avr., vice presidente.
DeSanctis avv. cav. Tito, segretario.
Sebastiani avv. cav. FraBCU6CO, A0gBtat0.

Torino.
Tasca comm. Gio. Batt, presidente.
Rolle car. Pio, vice presidente.
Ferrero car. avv. Giuseppe, segretario.
Stallo car. Andrea.
Pomba car. Luigi.

Trapani.
Adragna cav. barone Girolamo, presidente.
Del Castillo di Sant'Onofrio marchese cav.

Giovanni.
Treviso.

Usoni Luigi, presidente.
GiacomelU Angelo.
Simeoni Andrea.
Brunelh Giovanni.

Udine2
Ongaro Francesco, presidente.
Valussi Pacifico, segretario, deputato.

Varese.
Molina Luigi, presidente.
Caste¾i Carlo.
Bauestrini

.

Zanzi dott. Es ele.
Venezia.

Antonini cav. Niocolò, presidente.
Colli cat. Antonio.
Antonelli cav. Antonio.
Biliotti Vincenzo.
Collotta Giacomo.
Dal Cerè car. Antonio.
Dal Medico Matteo.
Della Vida Cesare.
Lazzari Giovanni.
De Manzoni nobile Giovanni Antonio.
Ortis cav. Domenico.
Palazzi car. Alessandro.
Pesaro Maurogonato car. I68000, degata(O.
De Reali cav. Antonio.
Ricco car. Giacomo.
RosadaAngelo.
Scandiani Samuele.
Spada Vettore.
Vio Eugenio,

Verons.
Vicentini Trajano, presidente.
De Stefani Stefano, vicepreeniento
Sagramoso nobile Alessandro, segretario.

Vicessa.
Fabrello Michele,'presidente.
Rossi egy. Alesiandro deputato.

NOTirrm ESTERE o

INGHILTERRA.- Afannhantm,21 setteinbre:
Cinquenuoviarrestichesonostatifattihanno

provocato di nuovo Pagitazione i e .e m

Idueprigionieri.feniani-liberati a,forza ieri
Paltro non sono ancora stati trovati o -

Gli individni arrestati comparirann°o giovedi
innanzi ai tribunali. (Haser.Buitier).
- In una lettera che il signor Giorgio Bell

scrive da Londra allaPatrie inlla spediEione di
Abissinia si leggono i seguenti brani: ne i

In questo momento W Tila pféoceapasione

degli Inglesi non a la riforma elettorale, come
alcuni mesi fa, ma laspedizione marittima e mi-
litare che si ra e che ha per scopo PAbis-
sinia. Non at fare na passo in I.ondra senza
udirne a .

In tutti i cinos 6 Ja questione
all'ordine del giorno, j'argomento delle conver-

sazioni di ogn sera è spiegata, esposts, dibat-
tata sotto tutti gli aspetti col sangne freddo e

la ragione -che si convengono alle <1isicassioni
sene....

Langi da noi il pensiero che PInghilterra de-
cidendo la spedizione dell'Abissinia non abbia
pensato prima di tutto a mettere in libertà i
pngtemeri del negas Teodoro, il destino dei
qualiinteressadatanto tempo l'Europa civile.Noi dobbiamo essere sospetta in queste materie
meno di ogni altro. Ma possiamo fare cið che
fanno gPinglesí; accettata laposizione possiamo
ragionare a nostro bell'agio g liberamente...
Lo scopo vero della spedazione è iluelloAi

tentare- ai liberared pregionieri, cosa rico1¶.
scínta quasi impossibile da tutti? Noi non du-
hitiamo di aderene a a

Nel circo i
i pensano come noi.

Tra gli altra ne riformache anno-
Tem tratsuoi membri.molte, notabilità politi-
che potenti Paltra, sera a stata agitata e di-
scussa cluaramente. Gl'interloentori erano no-
mini le cuiparole hanno unpeso nelle delibe-
razioni. Uno di essi diage; glaghilterra è stata
offesa nella persona del suo rappresentante e va
a ne. Finche questa non earà
ottenuta deve ténere un piede nel-
l'Abissinia. contraddice quespa parola,
che a senso nostro, è piena di vanità non per il
presente as per l'avvenire....o -

Tra.i portidel MarRossomeridionaleMassav-
vah è il più importante, tanto per la facilità
delPingresso quanto per la sicurassa deltanco-
raggio. Aggmnghdovi la vicina his di Adalia
si potrà farne agevolmente uno stabilimento
marittimo di primo ordine. Lapenisola di Aden
è in faccia, solle sponde asiatiche del MarBesso
e tra le due isole di Perim. U

. Oxa daoph4 Perim e_Aden appartengono gi&
all'Ingmitarra, chiaro apparisqe di quanta in,
portanza sono le particolarità precedenti...
FaaxcIL - Leggesi nelPEfendardi
Varigiornali parlano di spiegazioni the si sa-

robbero scambiate fra Parigi e Berlino o
alPultigas circolyre del signor de Bi
Per ridurre queste voca al loro giusto valore

basta dire che il Governo francesenon ebbe co-
noscenza, diplomaticamente, di questo doca-
mento, il quale era esclusivamente indirizzato
alle quattro legazioni grassiano accreditate
presso, 14 Corti di Stoccarda, di Monaco, di
Çarleruhe e di Dagmatadt.:4.x -

4

Patres1A. - Eoco il testo del progetto d'in -
dirissolarisposta al discorso della Corona pre-
sentato dal partito nazionale liberale:
x Ilprimo Parlamento della Confederazione

delPAlemagnade1Nord, oggi costituzionalmente
fondato, felicita V. M. dei successi finora otte-
nuti,

,

una =•=inn•l- ed esprime la
ao

,

nazaone perchè essa 4 o
in possesso elementi d'una esistenza -

mnk
a L'unita politica delPAlemagna delNord so-

cresce i nostri doveriverso Pintera nazione.
• Non si trattaunicamente dioondurre le

polazioni con una savia legialazione ai benË$
dellanuova Confederazione politica.-Lagrande
opera non sarà compiata chequando i membri
ancora separati saranno uniti a noi da ans sola
costituzione.
« Noi salutiamo con gioia ogni misura che ci

avvacuua questo scopo così ardentemente desi-
derato, come la presentazione'dalla M. V. adf
nunziatani d'un progetto tendente a ristabilire
Punioneidoganale. - Noi siamo pereusaikimi
che il ristabdimento dell'unione oogli Stati del

ildenti nel patriottismo dèi del dilä
Meno; che han trovato'uila espressione
in uno Stato delPAlemagnà Sud,adenti ãolta
forza irresistibild dei sentimèbtM1i sblidsitetà
nasianala emella idoneità deglirinterísti' mate-

e o l'avreniWðon una

Noi non ci aspettiamo ganto abe altre na-zi6nidi gia arrivate all'unita, ggontestino il disfitto a un'esistenza nazionale,
ha eliperlènkha'iliseglisio si oli il ri-

spetto deglitteesi dirittiwr liatti e a
'

il
vero vantaggioid'na'popo1õ nella de-
Bli altri av

,

a B popolo tedesco, animato dal desiderio di
ylyere 15 ppcÿ con tutti i popoli, non domanda
há di pote rogo are liberamente e indipenden-

el ifat
sto dirittoin6pþugnkbile,
a Noi emmepreaubotoientiosamente le leggi

alpyga oh! la perdoni, sora contessa, ma chi

può imma rsi una cosa simile2 E poi la mi

ha fatto pauraJO che vuol dire itutto questo?
obe gli è carnovale ?
- Walpurga, se tu apessi la lingua, questa

sera mi potresti sentire a recitare una comme-
dia francese. Recita anche 11 m. Guarda, tu sa-
resti per me la mighor parte del pubblico. Ma
anche in questo momento ho già avuto un bel

successo! Tu nonmi hai riconosciuta; ne sono
contenta a pieno.
- E io niente añatto- disseWalpurga rab-

brusegadosi in viso subitamente - Cara con-

tessa, la lo sa lei, quel che fa ? gli ò il più gran

peccato, vestire da uomo, questo è segno che
il

diavolo sta per agguantare qualcuno i Sì, sì, non
la stia a ridere, io non sono poi così grnHerella
come la mi crede. Gli è vero quanto la Madonnal

B nonno del Grubersepp aveva una figlia, e que-
sta figlia aveva un damo, che andò alla guerra.
Or bene una serva vestitasi da soldato andò

nella stanza della figliola del Grubersepp, che
fdava come me appunto in gesto mo-

meng. e s'è finta come se fosse stata lei il suo

damo, e aka figlia del Grubersepp pigliò male,
ma fortunatamente si riebbe. E alla travestita

convenne alzare i t¿=cchi, epassando innanzi alla
casa ad un tratto centinaia di uomini colle

fruste lacacciarono via, e così sempre trottando

in mezzo ai diavoli che la fecero a pezzi e la

cacciarono nel lago. È una storia vera, la me

lopuòcredere;eoggi ancora ce n'è parecchi
che han conosciuto quella serva.
- Sai rattristare la gente proprio per bene
- disse Irma.
- E' può essere che quelle cO60 BOR SCCB-

dano che da noi- disseWalpurga come per
consolarla- la fuori invece ci è soldati con

armi da taglio e da fuoco che non lascierebbero

entrare il diavolo. Ma, la mia cara, la mia buona

contensa, o non la si vergogna di mostrarsi in

quegli abiti a tutta quella gente?
-- Ta sei d'un altro mondo che non noi; ta

hai ragione, e noi pure l'abbiamo - disse Irma

che presa andare an e gia per la stanza con le-

sti passi facendo risonare gli sproni - Ma no,

Walpurga - riprese essa- non temere nulla

per me, e non
ti lasciar soprafare tanto dalle

Paare.
Ella riappari alPistante la bella e afettuosa

creatura, si cheWalparga non si potè trattenere
dal dire:
- Ma stupenda l la sembra proprio un prin-

cipel
Come Irma fu partita, Walpurga atette an.

cora buon tratto a fisare l'uscio ond'pra uscita.
Le sembrava come se fosse stato tutto un so-

gno.
Passarono di mohi giorni, Irma mostravasi

lieta e di buon aniino colla Walpurga. Filavano
e cantavano assieme, e il re e la regina venivano
anch'essi talvolta a tener loro coinpagnia-

pnma non erano um venuti insieme- e sede-
vano presso la culla Bel bambino'stando a ve-
derle e ad udarie. Walpurga da principio non
si peritava gag ma poi cantava allegramente.
Una vivida meraviglia si dischinse per Wal-

purga. Vènne ilNatale. La reginaaveva trapian-
tato a Corte l'usanza del suo paese, di solennis.
sare la vigdia di questa festa.
Walpurga col bambino fŒ 00BÔO$$B ROÎÎB

gran sala dove faibero natalisio brillava per
infiniti lumi, e per istupendi regali.
Era come unadimora incantata, tanto splen-

deva e scintillava ognicosa; e tanto ricchi erano
i doni! Ebambino galloriava,e colle manine vo-
leva ad ogni momento agguantare i lumi.
La Walpurga ebbe regab a dovisia. Aga pià

ancora delforo lucente, e del ricco vezzo di

granati col fermaglio d'argento, le piacque una
tavola con suryi abiti in bell'ordine. Vi era un
vestimento compiuto d'interno per la madre di
Walporgs, a na altro can un bel cappelld verde
per Gianni, e inâne molte vestine e bianoherie

per la piccola Enrgei.
- Sta bene tutto questo? - chiese la re·

gina - ho fatto venire le misure dal tuo villag-
yo.
- Se sta bene! - dissa la Walpurga- la

veda, non ei è tanti fili in tutti quegli abiti
quante volte io le dico grazie!
A un tratto le venne in mente qualcosa, e

mandò nella sua stanza Baum a cercarle II lino

fdato che viaveva lasciato appeso. Baum lo redò
in naattimo, e glielo consegnð in presenzaderre.
- Quante volte- digtella-Moniq¾

filo colla mia bocca- tante volte io ringrazio
qui tutti, e pregherò per loro finchèavrò ,

e certo oganno di loro sara felkoet
Il re le porse la mano, e le disse:
- Tu sei buona, ma non ti eceitere tanto.
EDa gli strinse bravamente la mano.....
Ad ora tarda mentre Wal a sedeva ancora

neBa sua stanza, venne da lei la regina.
- Ha fatto bene a venire - disse a bassa

voceWalpurga.
- Perchè? ha qualche cosa il bambino?
- No, lode al Signore, gli à cheto cóm'olio.

La vede oome darme co'pugni chiusi2 Ma questa
è la notte che ibambininatididominias vedozio
ogni cosa: alle dodici e' sentono quel che di-
cono gli angioli in cielo,agli animali nel boses.
E' conviene esser loro dappresso erecitare seui-
pre paternostri, aHora, gaa', non accale nulla
di male!
- 81, rimarrò con te, ciò non sara male di

certo. Ms jierò non t'hai ad ne'armará con que-
ste credenze.Walpurga fisò la regina con uno

sguardo strano,
- Già ella non puð mica- pensò Walpurga
- la non è della nostra fede -- e la regina le
disse:
-- Bono proprio lieta di poter far fekce tantg

gente come te og

me

le nientam ,ee
porrei la mano sul fuoco, colPIrma non vi 4
nulla, chè la è buona, e il re pure ò buono.

regiá prqvò unSito. Dungne si ig
a tal punto? Cercano già diconsolarla?
Ella stette lungamente immobile. Lacampana

scoccava le dodici, e da tutti i campanili della
cittA cominciavano i tocchegg Era un maravi-
glioso ondag iË¤Ñfo di'iluoniN le regioni
de1Paria. .

B bambino in sonno, cominciò aciangÃtare.
Walpurga fece cenno allareg e prese a reci-
tare paternosiri mati mano a voce più alta. La
regina si vedeva pure movere le labbra e pre-
gare con lei. Al torpo paternostro la reginapro-
ferl adalta voce le parple : se rimettia noi i no-
stri debiti conte noi li rimettiamo ai nostri debi-
tori; • e s'inginocchiò alla culla della sua crea-
tura nascondendo is faccia tra i guanciali.
Walpurga compresa di veneraziontinnanzi

alla ma4ra che stava 14mais B' aso la enlla del
suobambino, contínu#a pregare a voce dimessa
La reginaai alzò, fece cenno a Walpurga, la

salutò non patrambe le mani, e disparve come
un'apparizione senza più dir motto.
Le campane oessarono di sonare, e ilbambino

dormi trangillo.

(Confissa)



6AZZETTA UFFNHar-R DEL REGNO DSTALIA

importanti di cui V. M. ci ha annunziato la pre-
sentazione.
« L'omni=•=oned'unaamministrazione mi-

litare delle vie ditrasporto,,promessa daDa Co-
stituzione federale, rintroduzione d'ans legisla-
sione unitariasui pesi emisureesulle industrie,
non contribuiranna- to meno che il regola-
mento per la kgge libertkcompleta di do-
micilio e dei diritti del eittadini tedeschi, allo
sviluppo deMa vita nazionale.'

a Unasatla -economia, la equa ri zione
delle imposte, il diritto comune, la Ii eco-
nomica-e industriale, ecco le basi che devono
rendere incrollabile l'ediacio elevato sotto la

direzione della tasa reale d'Hohenzol-

- Scrivono all Eaeas:
« Il progetto di bilancio per la Confedera•

zione deBa Germania settentrionale presentato
al Parlamento per l'approvazione, nella seduta
del 17, reca le seguenti partite principali. Le
spese ordinarie ammontano a 69,001,184 talleri
(untallerovale 869),lestraordinanea3,157,059.
L'ufficio del..cancelliere federale richiede una
spesa di talleri 70,550, di cui 35,500 per sti-
pendi; il Parlamento, attesa la breve durata
della presente sessione, ne sottrae 20,458. Ai
consolati federali sono essegnati112,000 talleri,
aB'amministrazionemilitare66,417,573, aquella
della marina, 2,340,603. In piik grossa parte
delle spesestraordinarie àdestinataallamarina

per opere di costruzione al .porto di Jahda e

compimento di due gorrazzate.
« Le entrate sono così preliminate: dogane e

dazi di consumo, 49,488,680 talleri; ammini•
strazione delle poste e giornali, 2,423,893 (la
qual somma rappresenta quanto rimane deue
entrate per questo ramo, dedotte le spese rela-
ti ¡ ammmistrazione dei telegraß, 175,000

s1psse esplicazioni); contribuzioni di ma•
cola, 19,837,567. Quest'ultima somma com-

prende le quote che i singeli Stati della federa-
zione devonoversarealla cassa federale, quando,
come nol caso presente, le entrate della federa•
zione non bastigoAcoprirne le spese. »
- Si legge nella Gassetta deRa Germania

del Nord :
Tutti avranno notato con grande soddisfa-

sione la circolare che il conte Bismarck ha teetè
mandata -ai rappresentanti diplomatici della
Prussia. E punto di vista in cuisi pone laPras-
sia rispetto agli Stati deDa Germania meridio-
male rip06a sul riconoscimento del fatto che in-
combe a quegli Stati e non alla Confederazione
del Nord it compito di procurare la unione piik
strettadelle due parti della Germania.
Non à la violenza, nè l'neare della posizione

Più forte che•la natura delle cose ha dato alla
Confederazionedel Nord ma a la sola libera vo-
lontà degli Stati del Sud che deciderà se il vin-
colo che deve riunire la nazione tedesca sarà
più o meno stretto.
Con questa sola via noi possiamo avere dei

veri confederati nella Germania meridionale, e
nello stesso tempo muovprei, rimanendo in que-
sta via, nei limiti di una prudente moderanone
che nonjasciaall'estero,.ndppur l'apparenza di
un motirp di diffidensa; perchè la Germania
unita in questomodo, non solo soddisfa al senti-
mento nazionele ma nello stesso tempo costitui-
see una guarentig di pace internazionale.
La Germania m tal modo unita che insieme

alla necessaria concentrazionedi forze, lascia li-
bero il moto all'individualismo legittimo, non
hatre altre aspirazioni ambiziose;.go
a se stessa vedra, senza invidia, accanto a sè ei
vicini piik potenti, units a loro per i comuni jn-
teressi non fara uso dellasua forzacheperman-
tenere pace quando la neceSBÎtå 70 ÎS 00strin-
gera, ma inasnell'mtento.dj mettere in pericolo
guella benefica situasione.
.Persistendo inegoraþilmente anl diritto che

ha lanazione di regolagpigropriaffari secondo
lapropriavolontaepenza leantionnzedall'estero,
evitando nello stesso tempo tuttoquello chepo-
tesse ferire la suscettibilità degli stranieri, la
Germania va incontroad un felice avvenire per
la visdella pace, « =

pertamente una nazione che agisce con tanta
age 'm&comerfelianazione tedésca sotto
la condotta della Prussia, una naziorie che ri-
a ttacon tanto riguardo il diritto altruiquánto

modo dalle altre naziom.

AustBIA. - La Udssetta diFiennapubblica

dei tribunali anstrisci le eni prerogative, la ge-
raichià, la procedura e la com¡ietensa saranno
aindi innanzi in modo uniforme in

le provinoie Monarchia. "
stessa ita pubblica la nota indiris-

sata dalministro delle finanze diVienna alpissi-
dente della,deputazione del Reicherath. Iti tale
nota sono consegnate le basi del compromesso

o sto dal governoai delegati un-

La Dekt¢s conferma a questo proposito la
notizia delPaceoido:che giA si e stabilito sui
punti fondamentali tra le due deputazioni.
khal BXBâl. -- LHavas reh il seguente te-

legramma:
Aja, 21 settembre.

La Cameradei deputati ha ricevu±a pggi co.
dàicasilWe del bilandio del 1868. Le spese si
" oa98aflioni, di ati 12 per le.strade
d' Le spese sono bilanciate dalle entrate.

Le èntrate ordinariësonocalcolatein 72 milioni.
Ëon vi sara ammortamento, ma 'non oocorrera
nemmeno bisogno di SOOrB6Cere 16 impOSÉO,E I
debito pubblico. I lavori per la costruzione dei
raihoays e per ja difesa nazionale saranno con-
tinuati.
AMEigicA. - I giornali di Nuova York pub-

blicano là seguente corrispondenzatra il
tario di Statóleward e il conte di
ministro d'Austria a Washington i rno alla
µ¾ gelŸÍmperatore Hammmiliann
No diamo il santo.
1; sig. ßeward al comte Wydenbruck.

Washington, 1e lùglio 1867.
Prodtto deBa prigs dedasione che ho dopo it
o rifot3o da Boston per informarvi..che al

omento della mia partenzada Washington, il

aimilianò in tot i iuoi diritti i greiduca d'An-

stris, appena ch il principe fosse inesso in
bertà e avesse rinunciato per sen;pre a
suoi progetti riguardo al Messico.

Il 15 dello stesso mese avevomandata al pre-
sidente Juares per telegrafo la domanda della

a d'Inghilterra edell'Imperatore deiFran-
cess, la quale mirava ad ottenere i buoni ufSci
del Governo degli Stati Uniti in favore del prin-
tipe Massimiliano.
Queste informazioni avranno forse qualche

importanza mitigando Pamarezza che le dolo.
rose notizie che sono state ricevuto dal Messico
intorno alla morte del principe Massimiliano
produrranho certamente.

Firmato: G H. Sawan.
11conte WgŠgNbfWtÑ05Sig. Ë¢iggrd.

Oakland, 8 luglio.
Sig. segretario di Stato,

Secondo certe notizie ahe ho ricerate oggi e
per non perdere tempo ho preso la libertà di
manifestarvi ner telegrafo or sono poche ore 11
depiderioche3 signor Ottenb a Messico ri-
ceva de.lle istruzioni per doman in nomedel
governo degliStati Uniti che le spoglie mortali
deB'infelice imperatore Massimiliano (quando
che la cosa non sia maistata fatta) siano depo•
ate in una.tombaseparata e siano chiuse in un
feretro conveniente e, potendo, in metallo.
Tutte le spese sarannopagate dalla legazione

austriaca.
Spero che sara possi portare questo

lieve solliero alla profonda edella fami-

11sig. ßeseard al caíste Wydenbruck.
Washington, 8 luglio 1867.

Mi è arrivato, signore, il vostro telegramma
di oggi. La domands che contiene è giugta, ed i
buoni afSci del.Governo saranno opportuni per
tutti i rapporti. Voi osserverete però che, so-
condo i giornali, ò stata fatta unapratica nello
stesso senso dal capitano Roe presso ilpresi,
dente Juarez.
Io repato che sarebbebeneaspettare un gion

no o due prima di efettuare la vostra domanda
per conoscere la risposta del presidente Jaarez
alla domanda fatta dal capitana Roe.
Appena ricevatala vi scriverò di nuovo.
Sono, ecc.

Firmato: G. H.Szwann.
Telegramma del sig. Dix, ministro degli S‡afi

liniti a Parigi, al sig..Sescard,
Dopo domanda speciale delP Imperatore to

uso del telegrafo per manifestarvi il vivo demi-
derio del Governo di S. M. di vedere che il Go.
verno degli Stati Uniti usi di tutta la sua in-
finenza per ottenere che sia salva la vita del-
l'imperatore M4.nimilinna -

Firmato: Du.

tare le colenie dell'Australia, traTersare l'India e la
China edi tornare dalla Tartaria reams.

(Boston Journal).

- læggesi nelJournal de Saint-Pitersbourg:
Un'interessante pubbliassione à eoloparsa a Mo-

sea; à l'erarlone domthicalegriprodotta in tutti
gi'idiomi slavi,maeol enratieki è eoll'értogranadeUs
lingua rada. Le versioni sono tredici e seguonsi in
quest'ordine: Slarone, russo, idioma della Pienola
Russia, Idiond:baigsesblano,hbornato-dalmata,
sehtavoney ta;storanen,µtaceo, hassabo, dell'alta
Lusazia e deMa bassa rank "L'satore, 11 signor
Jetber, professore delle lingue slave e già redattore
dello Stoodnine, ha avuto latoira, con questa pubbli-
carione, di ofrireun -esso faelleidi rilevare la so•
migilansa gandissima degildioiki slavi tra di loro.
InfattiB bulgaro peresemplo nondliferisce dal rosso
principsimente che per l'aggiunta alla noe delle pa-
role di certe particelle (ts, tafat), le oui analoghe
trovansi qualche volta anche presso diodi nella lin-
gua deR'uso (sta io pojalosta, io vi prego). E serbiano
e l'Idioma khorwato-dalmata son quasi identici. A
IA lingua troca si arvioina maito di più al russo

che il polacao,egi'idiomidella Lasazia sonquehi che
più se n'allontananò. In nove IIngae la parola Orck,
padre, si ripete sensa moditcazione sleuna; e si
trasforma in Ojes pel polaeco, in toucM pel kassubo,
in soled a wors per l'idioma dell'alta e della bassa
Lusazia. Tsarstoo, ramme nel sign18eato di regno, si
dine nell'idioma della Piceola Russia, inbulgaro e in
serriano, ed esprimesi in tuul gli altri idiomi oous
parcia Kreisesteo, che prende intonkzioni diverse.
Tutte le Ungue slave banno la parola Blé6, pane,
senza diferenza di ortografia,eeentto il khorwato-
dalmata (kroug) en lusastano hid6 onsonante non
aspirata).
Le tavole sono completate colla statistica deHe ei-

fre deBe popolasloni siare. Secondo fantore som-
mano esse ad an totale 11198,100,000 fadividui, ensi
ripartiti: Russia, 67,000,000; Austria, 19,000,000;
Turchia d'Europa, 8,40ûþ00; Prussia, 2,400,000;
Sassoniaÿ 80,000; Serbia, 1,000,000; Montenegro
120,000.

DIBBIONE SHERALI DEL DEBITO PIIBBLIC0

(liersa puôNicasione)
Si è chiesto il tramatamento di una rendita

di lire 150; iscritta al n• 816, -del consolidato
5 0/0 a favore di Tiole Edúardo, ha Giovanni,
domiciliato in Montechiaro, allegandosi l'iden-
tità della persona del inedeainio con quella di
Tioli Edoardo, fa Giovanni, ecc.
Si difada perciò chinnque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
pubbliCSEÎOBO dBÎ gr0SGBÉO RTTIBO, OTO DOR in-
ervengano opposinons, sax4 operato il chiesto
tramatamento.
- Torino, 2 settembre 1867.

Per itdirettoregenerale
L'ispenere generale: M.D'Ammaso.

10TIZIE E FATTI DIVERSI
Il rev. parroco di Carpe (Albenga) D.61rolamo Cal-

samilia inviavassoooorso delle femi61ie de'ehalerosi
una nuova,plargizione aqagmpegnandola colla po.
guente lettera che pubblieldamea riprove dei senti-
menti dieristianacarità edeletta ßlantropia ghe in-
spirano at been sacergote questo nuovo atte geop-
roso:

Carpe (Albenga), 13 settembre 1867.
Eeoellensa,

Quante miserie l Supplion laE. V. Bl.ma a gradi"e
la mia secondaoferta a tanti aneschini, al quau si
dee venire in aiuto. In mancanza di danaro, o bi-
gliettidi Banas, le scolado una nedcja di lire 10 di
renlÍÑa, ellte la E. V.,illmaatalegnerà di anoitriou-

CAFIfmBli DI 90Bfd DELL'ISOIA
DI MADDALENA.
Avviso.

Per il disposto dagli articoli 181 e 186 del
Codice per laamarinamercantile, si fa noto che
ilgiorno 24 del mese di agosto p. p. fu ricape-
rata nelle acque tra Puntanera e Capo Galera
(Alghero) un'ancora di ferro fuso col ceppo di
ferro battato del =peso di quattrocentoneiros
chilogramun.
Maddalena, li 11 settembre 1887.

15 Capitano di Porto

CIFITERIA DI FORIO DI BASI.
Avviso

sare.

Conprofondorispetto bol'altoonoredIprotestarmi
Di V. B. Ill.ma

Obb.sio, o66l uso sercitore
P.6mor.agoCasmr.m.
.Parannodi Carpo.

- Il signor abate Barnfa piiEblien snT rnali di
Torino alenni eenni sul Congresso internazionale di
archeologia che fu aperto in Anversa H25delloscor-
so a6osto. Dal sommario cheegli fade'lavori di quel
Congresso togliamo quanto segue:
Le abitazionilsen tri, i dolmensdell'Irlanda, e della

Seasia, le tomba di vario gen le iscrizioni runi-
che e simili, formarono oggettodiÍmportanti edotta
dieenssioni dirette a rettiieareal fissare epoche atq-
riche, ecc. NeÏIa sezione distoria si diseussero ad
esempio tra le moltequesdonÏ quelladeB'epoca vera
della soopertadiAmerica. Paraehelepopqlazionidel
apal deifEuropa abbiano syn‡u relazioni colFAsac.
rica settentrionale ¡polto tempq prima deR4 speë-
3ione di Colombo. Si tratto ,della,inßnansa ellenica
ed etrusca sallo aviluppo delle selenze e delle arti
nella Respa primitiva.sNon vennero dimenticate le
questioni locali, come sono ad esemplË¾Juóso de0s
pascita di Bubens, di Golfredo Buglione; se i fratelli
VanEyah furono iveri inventorideWa pitturaad oUo;
del veri inventori della siaËÑ; iiëllo divioid céld,
che, batave, galliche; del Tetri colorati agtichi emo,
derpi, ene.
La diseassione del tema, a qual punto I dommi re-

ligiosi dei Druidi hanno preparato la propagazione
del cristianesimo presso i Galli ed i Brefoni, fece na-
seere enrioie e varie osservazionLao11ehtimoloBie di
alenninomat.'Non vogliono dimentiesrsi alenni altri
temi del programma che vennero speaalmeqíe dis
bussi: itaale ib- fa induenzy della legge ¢elli navi-
gaslonesotto Cromwell sóllo svilixppo della inaités
idgless;delle esase del progresso delfo §el(ard
nelle Piandre mei secoli IP e f56 e quaß fuPjaguen¼
is di quasio movimento artiliiian In Francia espe-
claimentain Borgogna;sui messi mecenniciadope-
rati datto razze primitive par suinovere 1¼ akasse
etiorsN ehe servono allacostrusione dei dolmeng,eer
Ilpresidente della Società gilenica a Costantinopoli
propose questi dittàa sede del proesimo Congresso,
impegnandosi di ottenere naa riduzione della metà
dei prefs! snHe navi a vapore e sulle strade ferrate
per le tre anttimane che precedono e par la tre se-
ghenti al (Toñ5resso.Laproposta venne accettata con
univeisalá applanso. - - .

Siamo ben lontaqi dall'idea di dare un esatto rag-
guaglio di questo notevole Co 6resso, il che sarebbe
anche dillicile in un articola fuggitivo di un gloreale
politieo, 11 nostro scopo si limita a chiamare l'atían-
sione degli stadiosi delle cose archeologiche sul (on-
gresso internazionale d'Anversa, unicamente conse-
crato all'archeologia ed all'istoria, al cui studio ha
ilato unnotevole impulso.
- Un tedeseo, intrepido viaggiatore, è arrivato a

Melbourna Si ebiámg I:rlstjano Federico Schoefer.
Badatte lamaggior parte del viagglö dg Sydney a
Melbourne a piedi. È di bassissima stature perehh
fino dalPinfanzia'ana disg¾zia'gli procurb la devia-
stone della colonna vertebrale.
Nonostante if signorSchoefer da quindici anni ha

traversato quasi semprd a pfedi e solo tutti i paesi
4gEnrepa, l'Asia Nicore, la Slria, l'Egitto, l'Ame-
rica dàl Möpt dall'atlahtibo al Paciñab. Nel suoi
viaggi Es riunito una pigglich collezione Si auto-
gra5 dfdottant, di ambisdiatori, di generali, garer-
natori, consoli, mandarinI. Ora ha in animo di visi-

Si notifica pel disposto dagli articoli 131 e
136 del Codice per la marina mercantile che
nel dì 1° settembre furono rienparate sulla
spiaggia di Torre Guaceto <1i questo compart!•
mento s'18&dogarelle.
Bari, li l&settembre 1867.

Il Capitano di Porto
L. Gnvarr,

SERVIZIO TELEGRAFICO.
Col 23'conatd fu apórtó ari,nflicio,ggra-.

fico a Manciano (provmc:a diGrossetõ)con ser•
aizio governative.¿ deÍpiivati e con orario di
grorno limitato.
Firenze, il 24 settembre 1887.

Ol8PACCI PRIVATI ELETTRICI
assum sysraws)

Chiusga ,g þorsa (i P
, 24.

Rendita francese 3 */o .
. . .

69 20 69 20
14. italians & */o inconk 48 65 48 80
Id. * id. fine mese .

.
48 60 48 85

Vàiori diceret
..

Azioni del Cred. mobil. franopse . . .
225 217

Fengaàintiache.
. . . . , . . þ8 482

PrestitoÃ Ìg65 . . , . . . . 89§ 323
Ferrovie lombardo-venete . . a

. . .
881 8$1

Id. romane
. . . - 50

Obbligazioni str. Terr romane ! .
. .

98 97
Ferrovie Pi#orio Baansde -

. . . . ð5 öö
JAmdra, 94

Consolidati inglesi . . . . 94 44 6|,
Roma, 24.

La voce che gli ufBciali della legione d'An-
tibo abbianodate le loro dimissioni & 06mpleta-
month f4188.

Nuova York, 12.
ßewarg ha ipyiato adAdams,il 27 agosto, un

riassunto dei reclami per le prede fatte dai le-
gni corsari durante la ribellione, incáricando
gdants di ñehianiare at questi rdelatni kidp6iida
saineiite è ieriainente l'atteniioiie al lórd Stiin-
ley e d'informarlo che il Presidente riguarda
l'accomodamento di questa vertenza come ne•
cessario a ristabilire interamente' le relazioni
amichevoli tra i due paesi. Hmigtro americano
dide che il Governo federaleã$oglieräitentami
tË simil genere cheglivenisseto fatti dai sudditi
britannici. Conclude asserendo che le aggres-
sioni al commercio americano durante la ribel-
lione furono cagionate direttamente dall'avere
l'Inghilterra riconosciuto ai ribelli i diritti dei
belligeranti.
ß cholera it scomparso a4 Island-Pork ed a

Nuova York.
Dublino, 33.

Ebþe luogo una collisione a Liiiunerick tra
alenni soÏdalied il popolo. Ó þersonefurono
ferite di haionette; si deplora un morto.

Vienna, 24.
La Debaue annunzia che i negoziati per la

transazioneSnanziaria sono pienamente riusciti.
LWagheria còhiribuisoë° per 28 milioni alle
spese comuni; e per 88milioniall'estinzione del
debito pubblico. Dománf le due deputazioni rá-
digeranno un protocollo Basle.
R Reicharath ha ripreso oggi le sedate.
R principeereditaffo di llassia è arrivato a

Vienna, proveniente da Livadia; rocasiaPietro-
burgo.

Berlino, 24.
B Consiglio federale ha accettato la proposta

della Prussia per stipulare un trittato di navi-
gazione coll'Italia.
R Consiglio Ì:a invitato la presidenzadi agire

perchè il trattato di commercio de11865 tra lo
Zollverein e l'Italia sia esteso a tutti gli Stati
della Confederazione del Nord.

Amburgo, 24.
R rapporto del Senato sull'accessione di Am-

burgoallo Zollverein respingeprovvisoriamente
l'accessione ed insikte liiil mäntenimentodi Am-
burgo come porto franco.

Parigi, 24.
La Patrie reca parecchi dispacci i quali an•

nunziano che Garibaldi èpartito per la frontiera
pontificia e che furono apediti ordini pelsuoar-
resto.
Lo stesso giornale dies che regna a Tolone

grande movimento in seguito alle notizie d'Ita-
lia. Circolano su cfðvoci contraddittorie. Tratte-
rebbesi di spedire la sildadra d'evoluzione onde
sorregliare le coste romano. L'ordinedi parten-
za dovrebbe essere tosto trasmesso ad Ajaccio
ove trovasi di stazione l'ammiraglio Gaeydon.
Attendesi Farrivo del ministro della marina.
Furono prese tutte le disposizioni pel caso che
si rendesse necessario un imbarco di truppe. La
Patrie soggiunge che è impossibile di afermare
o di smentire queste voci¡ però ò certo che al-
cone navi da guerra sono pronte a partire. Il
trasporto FIntrépide ricevette l'ordine di ar-
maro immediatamente.

Berlino, 24.
Parlamento federale. - Discussione dell'in-

dirizzo.- Il relatore Planck sostiene il progetto
the fu concertato dalle quattro frazioni della
Catnera; dice che il Parlamento federale deve
esprimere apertamente la deliberazione di al-
Iontanare qualunque intromissione estera; che
questoè un dovere verso se stesso, verso il go-
Terno, verso la Geraránia meridionale e verso
l'estero. Soggiunge: Speriamo che la Francia
farà il possibile per evitare un arto. Noi pure
desideriamo la pace, ma non vogliamo lasciarci
sviare da alenna infinenza straniera. Noi voglia-
me compiere ad ogni costo Popera naziodale
dell'unità, tostochè la Germania meridionale ci
6tenderà 18 man0.
Segue uná lunga discussione.
Kaulack protesta contro l'indirizzo in nome

della Polonia.
Bobbi pone a confronto la politica del go-

verno nelle questioni del Lassemburgo e dello
Schleswig; contesta che si possa far menzione
di successo.
Bismark risponde che il Lussemburgo non

fu staccato dalla Germania; che esso trovasi
nella stessa situazione di prima, sotto la sua
dinastia; che la Prussia ha solamente rinun-
ziato it suoi diritti dubbiosi di guarnigione, e
che, evitanto la guerra, il Re ha acquistato la
riconoscenza del paese.
I treprimiperiodi dell'indirizzo sonoadottati.

Bismark riprende guindi la parola Dialdsra
che il Governo rau¡sa pell'ig¢irismo eng testi-
monianza che fa il Parlamento in faccia ,alla
Germania del Sud e an'estero. Dice che il Go-
verno non interpreta l'indirizzo comeai dovesse
agire precipitosam ate; che la circolarede17
settembre indica il punto di partenza del Go-
verno; che se la nazione vuolo l'unita, pessun
tíomo di Stato della Gersnania è abbastanza
forte per izopedirla, n$ cold ÌrfyaÍp igr la
impedire. Circa lo Schleswig, Bismark dichiara
che considera la dominazione sopra popoli che
vogliono separarsi non come utile, ma talvolta
come neceS6Bria. Ÿ0Tfá l'880mgiG della Polenia.
Dice che ladifEcolta dellaquestione delloSchles-
wig non consiste nel rifinto della Prussia di co-
dere alla Danimarca ciò che è danese, zus con-
siste nel miscuglio della popolazione; che la
Prussia non troverebbesi inquesta situazione se
i Schleswighesifossero stati piil t emeno

particolaristi.
L'indirizzo è adottato con 157 voti cong58.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firense,24settembre 1867, œe8Ànt.

R barometro si è sitbËss oiinitTipta-
zioni di 4 a 5 mm. nel nord, e di 2 a 8 neÏ sud.
La pressione è sotto la normale di & a § äm. a
Genova, Ancóna e a Venezia Cielo navolóso.
Mare quae la messo. Venti deboli e vari: ma
in generale dominano il and e il sud-ovest.
Manoino i dispacciesteri.
Qui?þaronetro è soeso diquasi 5mm. nella

mattina.
Stagione generalmente cattiva e da temporali.

OSSERVA220NI METEOROLOGICHE *

fans asi A.Muse di fisica«Sierie naamais di Sirsasa
Nel giorno 24 settembre 1867.

ORR

Barometro a metri 9 Antim. 3 pam. 9 pom.72, 6 sal lisellodel --..----.- -----
mare e ridotto a mm um -
Emo......·-............. '56,8 758,8 TSO¡O

Termometro eent ·

21,0 25,0 g,9
Umidità relativa...... 540 47,0 67,0
Stata del etelo

........ nuvolo auvolo nuweto
sereno burrase. barran

yggg,\ direzione.... E 80 80riotsa......... debole quas!Tor. debole

Imassima‡Temperatura - · Pioggia mede tiamaintm. + f9, mm.0,2.
& nella notte del 25 settembre + 13,0.
Pioggia nella nottedal 24al 25 âno alle ore 9 anti-
merid. mm. 59,0.

TFATRI
SPBTTA00LI D'OGGI;

TEATRO PASHANÒ- Riposo.
Domani, 20, rappresentazione dell'opera: 15Bar6iere di ßiviglia.
TEATR0 Nicc0MNI, ore 6 - La drammatica

Compagnia francese di Aleynadier rappresenta:
Lesdeuxjeunesses - Leõeawpère- Une cham-
bre à deux li¢g.
TIATRO NAIIONALE, ore 8 --Rappresentazione

delPopera: Il Folletto di Gresy, del maestro
Petrella- Ballo: Bedm la Maliarda, del co-
reografo G. Colossi.
ARINA NAIIONALE, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da G. Paracchi rappresenta :
Le cosciense elastiche.

FaixcESCO BARBERIS, gerente,

ustpa micun anu sean DI C SEBCf0 girenze, 25 seW re 18

comun maœ lamra
'

VALORI il
L 0 ' L Il

mamr.s rasm ragra,

Rendita italiana50¡O........ .
f logiloiB67 52 55 52 50 52 W 52 50 a a

Impr. Nas. tutto pagato & lib. 71 BC 71 40 a e e a , ,Id. 30¡O..,..........god. i aprile 1867 35 06 34 95 a a a . , ,ImprestitoFerriere5 0...... *1genn.1847 (40 e * • • » • » a
Obbl.delTesoro18895 p.10 m 840 • • • • • » a .
AsionidellaBancaNas. • ex coupon i000 m s e a s e a a 1400 ,Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia..................... a i luglio 1867 1000 • • • • • • • • iõ50 eCassädiscontoToseanainsott. • 250 • • • m • m o a . .BaneadiCreditbitaliano..... • 500 • • • • s a . . . .Asioni del Credito MobH. Ital. • • • • » a , , , , ,

Dette-co (Antäe
- 500 • • • • • • s a a a

dellesuddette-... * 500 a s a e a a a a . .Obbli delle SS. PF. Rom. • 500 • • • » a a a a ,ant SS. FP. Livor. • 420 e » • . » w a . , ,Dette (dedotto 11 supplemento) • f genn. 18ô7 420 * • • • • a a e a aObblig.3010dellesadd.CD... •fluglio1867 500 * • • • • * • • » aDette................... .... simarrotS67 420 • • • » • . • a i .Obbi delle BS. FF. Mar, a i genn. f867 500 • » • • • • » aDe tto il sugglemento) a 500 • • • • • m a a a eS. FF. MeridionslL... s i inglio 1867 500 192 • 19t § • a a . . .Obblig.50¡O delle dette....... • t aprile1857 500 124 • 123 a e a a a , ,Obblig dem. 5 0,0 inwar. co-P- • 506 398 • 397 . . . • s . .Dette in serie de i e 2
.. • 505 • • » • s e a apatte in ser. non eomp. • 505 a a a a a a e a a aImprestitocomunale50¡Oobbl. 2' emissione 500 m a a rv a a a . .Dettofágotidseri&one....... •igenn.1867 500 e = > > a . . , ,liberato...........-... • 500 a s a e su . . , ,Lito comunale di limpoli • i gena, 1866 500 • * • • s a e a .

CAMBI L CARBI L U ÇAMBI L

Mi o..........30 Franeoforte. 30 Maksiglia........99 ..
Genova..........30 Amsterdam. 90 NaPoleons d'oro.... 21 41 2i 4
Torino..........30 imburgo........90 mg

OSSERVAZIONI
Pressi flatti del 5 010 52 42%-47 % ine corrente,

15 sindaco: Ameror.o Mostqua.
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ßpecifies gei leesli di poi aß'articolo 11. e che fu in perisia valutato itasane

I locaH che dsB'imps a devonopani adisposizione dens Direzione d'arti-
AmW H

mattorma coma»v.«va :::J.=:.T.:,::o-- ·-- -- .'.'-'°obbbriento

DELLE DISPOSIZION1 ED AVVERTENZE GðVERNATIVE --T.INEN.EÏ' •

RIFERIBILI ALLA Y Localspena zonaudas alp terreino a parimento in legno ben111a-

umasumamasas ammmm Mao é:w= m

Legge, Decreto Reale, Regolamento, Moduli, Ptospetti 9°i-å¾ 'O
m ormoomaux

di e
deHe arm

KM A N A '1'EDALM I N I STER 0 1) ELLE F IN ANZ E• ep sto dibecentaminiss
su o di metri 2 dallanotiisasióno del ban

Ún Volume di pagine 106 al prezzo di cent. 60. at Zi"

Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente, alla tipograjia
a r. au . t. .t...a

un ava.ac....meres.....

byenatetenta di gåtsen ole 300 metri quadrad, beariparata, pât depositoy BoiB3Ria di EgalIS di ptfÎl0.
caricamentosai aakri delle tune 41mbatla, prowsistad'ana gree per harlesie nobHe Ugolino Bri-

FIRENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via d'Angenges- Ebie superneie 5Ò metri quadrad, a pa mento in o, ten hado anH H un

lhiminsta ad earntn ad non 19hnyminrin neHa rinbr9einni daHa neuen hann Tila a Mrmeinmeta .H .....i not u

.rr...t., .f..... f...i... 0.... di una gera annen Enn a di mas ennt anivater. Viránweis unmen. .uk ..2.
e quali dai motori dell'impresa ricevono movimento, preendaaHaatfatidi diversi beniposg

om oe
V Incalepellaprova delle canne, al plan terreno, attigue odalmenodi theile lleDe comunità di Firenza. San Ca-

e cpperta epmanjaasioneopt loqale pella collandazione, oomposto di: 4Barberino di VsI d'Ejsa e Bi-
AR.icoÎó . a) Un ambiente ¢i

° eie 25 metri quadrati per depositodelle canneda guan49pettantigi nobili signori Ora-
Entro un mese dopo stipulato 11 contratto il delŠleratario dovrå prestirà setioporgia ¡iroŸà, e fivestiméntò htt'intorno per Paltessadal pio Maria, molto sprerendo canopico

una cauzione in contanti od in cartelle del Debito pubblico al portatore gli suolo diinétri i tegie, provvisto di beccatelli pella separazione delle Luigi e AnnaMaria Ricasoll, e Andrea
lire 1,000,000 (un sailione), oltre aÏ deposito seeennato all'articolo i, pena li canne. Gualtierotti, adai siinori Cesare-Én-
perdita del deposito stesso e lo annullamepto del contratto Ïn caso di ritardo. .

6) Un cortBe tiella prova;$elissuperaciadiliometri quadrath yrovvisto # 511ereMo e Luisa Carlotta ligif minori

Etatutero deBa Guerra Articolo 10. banoo di prova, éspese di riceveren• 50 canne deBe díménsioni e formadi del in signor Francisco llicasoll, äþ-
Dopo l'approvazione del contratto sarA restituitsaldeliberatatioper decimi queiti usati nellelabiriebe it'armigoveVnative, e di un rieettore in,terra,sì presentati ðalla loromàdre e añiial•

BIBEZIONE BIWEIL4IE IILLE ABRI D'ARTICLIlllLi EllEL GENIO la eaurione accennati alto articolo 9 a misura che il debberatario proverà, e l'ugo aheTattro sottocoperkmamboprotegga i vicini loesli dai rimbalsi de) ptra se legittima signora 661trada
che la pubblica Aanninistreribne avrà essa stessa verificato e constatato la pgoletti edalle 'gebeggie in daso di f¢rtuiti peopi, Aleotti venova 461 detto sig.Francesdo

e ? ogonosovential Ministero detta g%erra oreste d'industriali nazionali proprietà abera d'ogni afezione ipotecaria di nuove opere stabili per la fab. Le imposte di porta che dannoaccessoa tal eartile devono essere rivestite $1easoll.
ed esteri elle si di erigere nello Stato più o meno gadiosi bricazione dellearmiaventi uh valore di almeno dde volteB dealmo che si re- in lamiere di ferro. se, 2 i èditembre 1867.

XthblRdfedt! e d'armi da fuoco portatill, sempreche uRegio stituisee, ma sulle opere statali suddette sarà presa prima a favoredel Regio c) lin ambiente di super5eie 25 metri qqadrati destinato a rtéeverein o. Dofi.Omässo Bicemsr.

Governo lor6 curasse proporzionate commissioni d'ardd. Goviroo un'ipoteca dÏ koënna pari al decimo da restitairsi, convertendosi posito le cánuedopo la prova, apvunento e rivestimenio tattWtornò

JUcon do l'utilitàgrangissima cheavrebbe loStato dauno stabHimento noki la eaurione in una liumphee ipotees. In ultimo e coue stesse norme sarà Paltedm di metrì i Š0dal suolo m legno, provvisto i béocatelli inassi nel gggg
lààuhrlaze NLlale natura, il Riistero della guerra f&ce studisre la questione restituitout deliharatariondhotito acconilato 1*a;%icolo f, óöídeeÏlè Yipotena skurogalla separasíana delle eanke, innte b¾l
da una Commissiode speelald, avuto il parere della qkiale e considerando: gianasione si farà ascendere alla solónia al like 1,100,000 (dà millone e dob- $• Locale della capacità äterna di 8 (otto) metri cubí deposito della pol venti se

leo istrumentofel di

WLa Asetsdità di pioiteddre altarmamento delliesercito con nuove armi tomila). vere decessaria alla provadelle canne, isolato da og%i altro fabbriimia, & re m111eottoéente es.

a ret edi precisione; Le macchine Esse che verrantio kokeake alle open in bleTatkra àÏaioria struttà colië Ÿolli e cautefo¾iilsso polveriera e di facile comuniaagione eot

Che per la fabbrigione d'armi nuove à conveniente valersi del sistema motrice per caanta d'adqua liccjnistata aeñidtivamente dal tielibérktirlo da.. loodle silise preddrittedsHa
dÏ hadohi@, dolil détto alfamericana, come que\to cheWA prodotti ranno ammesse nel computo'delle opere sulle quhli si può Iireddere fliciloca # faale chiusoper esmpodi droidetto toeale sarà cinto di muro, per á gagM fa We
più;mpa e mpglio Amtidi qëellichesi possono averedal'lavoro amano; per la restituzione della caudotió eKepoofto. masslina parteaitometriSegrosso O 60,44 avrhinternaldente 215 metri circa

e) Che un privató stabBimento per fabbricazione d'armi col sistema di la- Artid0Ib 11. di ed ott*di largligsza. Verso claseuna dellp dae estremità vi sarà
domiciliato in

voroa eekina àssere årettoed avviato soltanto da una solida sotdetà, Presso lo stabilimento industriale óbé vérrà eretto dal deliberktdrio, verrà un resso,di eni uno principale dà idito ad pa piamolo faghrteato largo,
ga diftigenti capitali, non essendovi convenienza di prov- dal Ministero stabilita una Commissione ylermanéntee6lldadakIdh, comp 6 e lange 8, composto del sologiano terreno, divisq inketà pár stodo Bra 'di
una completa serie Ëa thacehine'peruna piccola quantita al uffiziali d'artiglierla, di controllori d'armi ed Impiegati contabili. A Wsper.. ehe risultitettola versoil eampo di tiro ed ambiente manho at lierta e Bhe pubblicaaglità col deareto e del

sizione di detta Comniissione il deliberatario dovrà¾ëttdrel ideali descritg stra addossato il muro i cinta.Lg secondariò, chiuso da porta, di di5 aprile 1866, ha eeduto, dato
7) CEä päraverä le armi fabbricate in tempo conviene sia presto stipulato adila gal aufta spedisca e gli istrumenti che questoMinisterosi riserva di de- adito kl be oog con laimera, al feñàapalle ed at fosso rivestito ce trasferito alla bomunitàdi

en e

g gelagyp contratto, aAinchè la società imprenditrica abbia agio di preparare terminare dipendentemente dal sistema 'ar-ipseetto, venientenién
, per rŸparare chi segnala il risultatodel tiro piccolo ento di terra lavo

prima ita à fabbrieazione; Di tali locali la Commissione avrà so le q¾1ayi p potra in tre applicarvi Il bbmaglio dista dal imo perTiñotrale di Testadi 5 metri. tiva, vi
m

di form
e) Cht31uantunque non sia ancora deinito il modeÌlo delle arini nuovâ a speciali lucchetti per meglio guaren ŸIblitio logd lerbotte hon R ekvalletto poi tirp e le relative mostruzioni distano di 15 metri dalla W ÀËIIB es on di ari tr

:straeariendatabbriestsi, sipuò tuttavia lind'ora stipätare ima confénzioná, autotistate ad entfarvi. tettoik tiari 50, sittiato ad11a comunità 1 FI-
riferendosi alprezzo di tariffa che costemuno armi identlehe Albbrieste BeHe Mcolo Ig Può essere addossato ad un lato qualunquedeifabbricatideal'impresa, pur" rense Roveksand, sezione b,¾-
dabbriebed'armidello Blato; lielle ofe di tavoro la Commitsiote avrà Uberoingtesso inintte le oficine ehe facilmddte ëdmnhidhi Bol loëà!! ilollä Direzione d'artfglierta. riidetta estastale
Rende noto a chiunque ne sia interessato e voglia concorrere alle relative etaapazentper sacertarsidàlle qualitidellematerielmpiegate e del anodo Tu#ii Ibedil%oþrt MeikirItti dovranno krigsr pensibilmenteun iproppe lli 20 o dhitim 99, gravato deMa

oierte il seguente¾ di Isrorazione. Essa potrà, mediante determazioni od altrimenti, cautelarei
äm MMidMDWW.¾g a linpoíñbH da retiragrsi, di

Capitolato d'gypalto get14 provvista di 800,000 (tregentomila) che fematerie,non giudicate buo
I

use dalla lavorazione.
aniesslobemelleuremon

arati is fu000 g a retrocarica

do o te i s im t a ea oe

to II o per I eli sopra descritti lo" t4 F

In sodtetà o gli industriali he intendotto oonoorrere alla provvigtá di erla in dikerse località senza la preventiva intorizzationedel Midistere.
ML 2671 þartieellsŠ01 i a ponente-tramen-

atom9a) da fupco a retrécarica (fucili o carabine) MNO 1 '"" "* 7** " **F"P

a i boYariti e el po eu a n di tudow impiega as di 0 Ú IRI. niiatontiAlessandro,

Le trecentomila armi da provy uno ó tutte di un solo modello e In rce e Itœrar ca y
per p

di ,
o ttttoalþiàdikhië ihodélii differenti (fucili di fanterla e gatidella Gomtäissione, i quali apporrannoatuttele aste lisciviate il marchio

qualunquà titolo d'inä

ralgge da gri) pelle prop zip a
d

d dolla data della lilleiviasione.
-Articolo 15.

,
21 notilles at hdelle U di tà che la

del contratto, e §i
e r Le eamle saranno provate alla provaforsata colle norme,segnitp melle fab- h IIII" • B • 7 50 il dal Al to 1867

a vu
noamide3sellella Edgla Fabbrica di TBrino e che daranno

briche d'armi dello Stato; alla prova forzata assisteranno due delegati deHa glaturante alfottoßte press, tenturo, sarà pagataa partire dhdiffo gi rno ovahlfa 11 di fond

nedekatole alkostruzione delle quali pure sarà d¾ta copia Inglente
imi e, i a t annechesuperano deMtamente la provaap- a ¢nse presso ibininistraillone centrale. . . . . . . . . in lire it. 6 d e

a

casi i a forn i al età, altr a
Le arnd fmíte saradBó dalla e nei loesii ad essa assegust¡, e a .8

. . . .
. . Iler hi -

a

dit I eguente ard 619% dhepeako ibttogoats a due visite distiete, cioè prissa seenrposte litellesingole arti, o Liebrio a $(.4. Banogie Ogito. . . . . . . . . .
. .

6 90 lititaall'att. 50 della db'25 gino
quindi composte colle stesseesigenze circa la forma, dimensionge resistenga ,o Gestoda Coask Gédbrale

. . . . . . . . . . . .
. . » 6 90 gno 1865.

il Comitato d'artiglie
tid Matra, sarà constatata la perfetta identità dalla

delle singole parti che al usdranno þrésão liikbbriciled d¢Ilo itità, in • Torino e Souletà Generál di Otedito Mób Italiano a ß f(0 D Luma lacas

fi e consfée con osito ver
i e ta o um e d odi on a en e Br Ile d

'co BNd 0 NÑtasm¢arig,
e

a r verr s a da 40s he diec mpioni. ri iaselma pa difettosa, perchè questa non weaga presenkta& - -

a ore pre

. Le armi riconosciute sondenti non verranno mai sonettatellaanche con ri- Blude Cahen
. . . . . . . . . . . . -Fi olari.3 4 NAldB½fofo' ebbW1pesto inedesimo

HM si o siriperva 1 rrecare durante il e della fabbrica- dusfone di presso.
» Lo dr a Marin Brothežs e doâip. . . . . . . . . . ,Lire stor.0-5-6 giornosiëþresentath äva'nti di tal'la

e l'inde ceo taYsm quad lo credesse con' s inta t ta unn h
ta do is) cambiodelli raatae6htfoTarigi. ra Ernesta del fu i B

s
i e¾ r ma o þ ente,w acÑta in co olli aiaabettazio mmedi

.

m

L 50güö deddtieË.0 per is fassa sulla ricchessa edniemadrena orale

Articolo 4. Mad adWe ska no ritenúte nel locali assegnati alla Commissione e Per risenotete fiàià a dellá cedole ( / igrtatorldsHemedesime e ilalla

Learmi da ptovre erstdovrsåno essere in tutto lavudie hollo Statoecol quivi imballate in casse f tgdal Regio Governo edaoperaigipen¢entidalla dovranadjiesenfale, "nón lialiane, le doèžIspondentirebblige-
sistema deRe usaedhine cGI detto alfantericana. I3e intaterie prime, cioè l'ac CommisÂióne,1aquale aq fafà poi la spedizione a ¢gtipaplone, sioni, ophir 19meno án certiñeato facèdte hide della provenienza di d4 suo

ciato ed u ferro inkr(e,1e astedj legno digrossath, eõe., dovranno ehere di - iq910 18. delle cédble stelse, dWehisere riinseisto da ûn notato adaisindaco lisi e à d'aven-

q-aal:Ltà di p ede o po r e e te
Saranno a carico del deliberafirio tutte le operazfõni di prova, o

della oealità r ede rtatore in datanon ante Iore a 15 giornL
2569 ointa yr a mdrie 4 1 1 1

torno, avato ri o e o.
r le d a r l ro a i i-egarsi a obfsatadeBb

fueina e to
ebbe la proveniensa dall'estèro.

canne sarà data dalla Commissione arinomento di adoperaria Ten te venti per cente sull'91tilbb iir is di þitibitaitoGhhel io
se ne amm ArtÏçolo 5. Articolo 19. lire 4 8693per il letto unicoe rispet· Dalla cancel della p eturaidel

I?intera prpvvista deve eseguksidnel ne consebativo di8 anni deem mLo da þrotredetsi ogni aquo dovranno presentarsi a rate I 5
me lire-7 5

2

rendi dalla data d61 bpbh a a tate arati prima della fine del secondo Per le armi che saranno rovvk;p in ritardo su clasenna rata mensile sarà 09condo dei seguenti lotti e taitotift

an od
e

del con
e

m ue ik at delfbethtäriaki multa di una lira per ogni arma e perogni mese
d

sta o

successivi dogga m 111 delle armi da somministrarsi annualmente sarà Pgr Pappliggzionedella, multa hon saranno considerate come provviste le S. põ1ero rayp usentat6 dat dottdr for dglia up t d lle e adizioni di liillidameat0.
oneWa IMinistero alla soetetà imprenditrice túl'epoca in cui verranno armi nonaccettafe, quantunque nl Oin tempo. per in de to em Ti e

dati i campioni. Articolo 6. I locali e strumenti, di cui all'articolo if, saranno riconosciati accettabili missione 8 fó pa rodulo, dál amente la Montopoli, difida an.

Sarà udicata la provvista a chi avrà offerto il Ibinare ausnento sql daCa Commisalone étessaché deve seryirsene. In caso di contestazione ci ca i•agrile 1867) a freglndûlio di Vin- gonoformatidefþrim tie are hán karà ti Modo seatewe,

giG..rgai'•."g"Fat d i
n

he emce one e ne H oi o outi a œ of iS
n e is tu

r

dalla media delle tariffe di fabbricazione che Barknúb stabilite nelle Regie pronuncierà densasp¢éllo a Litorno, in ordide al dedretä Bef abitailob à $ivèrsh 40 «¾ eildengli intetehti titiffdella 46)o-

Fabbriche d'arini dlTorläo e diBrescia, se anche
alla RegiaFabbricad'arnddi i .

Articolo 21 gibrinsib civile diAtessoRèl f• luglië úlá díaM's.W¿¾¾mg fasta bla cheþiadesepMe aSertillkoSquar-

Brescia verrà estesa la fabbricatione di dette nuove armi col sistema
di lavoro Le tariffe sullegualiverrà basato il prezzo de corrisppndersi al delibera- i régistrate woebit in detta città corrlapodilânte ik via de'Sherardi,

einI e sia famiglia Wlóno addetto at
tario saranno invanabili per la durata di ciascun anno, anche nel caso clie sto mese con lire i 10 da Bar confidato Taitoni Francesco, San- suo þoirem Midlapsaja, comattitt a

n

trepreg o le Regie Fabbrichecomprendbno tutta lamano o'opera presso le fabbriche o'arng delfoËtato abdehhéte All'articolo 6 nel cotso Bel-
, 21l¡nale seðoddo incantos!P è ði Mezzo e detta popolo di Montopoli, proté.4

ed il valore delle materie, ma non comprendono
il constimo delle macchine, l'anno allemedesime siaapgortath tjaalche tidifdöhe· a col riBasso del 20 Iler 100 sul via alfesti;ñoTeMa dellanulutàdellecontrattafonksenza

finteresse dekvatore dei locali e delle
inacchine e deiTändi di magazzeno, la Ifa un annoall'altro inveep il presso da corrispomiersi;al Aeliberataffo so- di stima petdegeféfidholtoln- omâni ,

in sezioneL .conseBSD MSpresso $ 3hdrea Bia--

fórza motrice, le spesegenerali anóninistrative e le paghe del persohale guirà le variazioni.delle griffe che pressale fpbbriche d'armi su4dette am fruttpollo l'ineadto primö ehe hveva alle in parte, r7.fi giqui, suo agøm, emicillato nel a-

toonico addetto alla visite.
drabgo o saranno in vigoge a i* gennalo- Inogo del'gibrno suddette i•*lugilo in e di (87,,1§8 e 189, steno B'.Adotto.

Articolo 7. Qualora però nel corso deL ando presso le fabbriche o'armi sudgette ve- forr4 di $ëntenta del ri¢ettra triba- hon resistitiimpodibile di toscane a Li 28 Jiettembre f8(fl.

Ciascun concorrente dovrà far pervenire la sua schedd suggellataan'ufnzio
nisse apportato un antmento alle tariffe, il deLE atÑrídávíà frÌtto ad aguile nale 7 febbrdio 1867, registrats lif 185 16 o Ïtgliatie Ï(fo i 98, e che fu att Oracom6 PmPINEE.LÍ dÎ

dintendenza militare diFirenze entro tutto il mese i
novembre 1867. auskonto per le race menålËche dberà fornhtsapafdtWdil EdBamin eni Aresko il di 8 stesso mese edannoiliti n þe sia Ÿaluta lire ô385 80 eBIWalesione det sig. Ma-

Presso fofBelo medesimo il Ministero della guetra deporrà entro
lo stesso l'aumerito fu ëfettuato pfes&o le fabbriched'armidelÎo Stato-

.
nell'aflizio delle ipoteche 11 A yearso E apl gecondo aspetto cidè di due' kW18 Igsusi:Mlèhele.

niese di novembre 1867 la propria scheda suggell
ta ed autenticata, portante Articolo 22. successive; 14 trib á¾erig

fâàmentoanissimo ammissibile al prezzo di tariBaspeciscatb áll'articolo 6. I pagamenti si faranno pagzialmenteper ciagganargialpç¶811a d'armi prov. con duodecreto6 $¾rep- Sciegilmento di Società.

Articolo 8. vista conipinta. . strato a.debito a coalire i 14 Dplla.pagte det so ra sotitto Tra Ji signorifietro Coppi e 6)u-

4 dicembre i867 presso Pufficio d'10tendenza militaredi Firenze ,
ArticoÎ0 2$. Îfa Birdpeal, liinell'adienza mento che&coninatoda via f.heráràQ seppe Gallisi seloise la società difa(to

Nel giorno
te, colle foianittà legali, tutte le ééhede compresa quella del Il contratto non sarà Talillo che in seguitoall'approvazionedelParlamento, del 12 dicembre IIIU1, aore 10antime- via diMesmo o borgo inaestio,Fant6e¡ tga di joro eëistita avente poi jacoþo

saranno aper
cale si aprirà unima. La persona o la società che avrà•fatto Per gli effetti esecutivigarà consideMa ddniedata d's Tb¾írione del en. ridiane,gla,proceduto åd un terzo in- francesco, Sanfranceschi Pablo dpi PM (unaydi commissione

Ministero, la q
21 prezzo oliriffa sarà subito invitata a stipylare il rego- tratto il giorno in cui l'approvazione sarà dal Ministero notificata af de aanto degliininiseriniibeni, dappruna restante di dÿtto fabbriesto, deBaguale restò consolidatariosfa ital

l'aumento minimo
ebè il fatto numento sia inferîote a quelio dal Ministero ratario, in un solo, e gliindí nei due distinti sentito a¾ estmoin sesione L daUs li agosto ¢eorso il solo Coppi.

lare contratto,sempre
socogg suduetta obtna fatto 11 deposito accennato Artic Ïo 24. Jotti Progettati dälprlto giudicialá particálio 106 Í07 e 708, articoli d1 Firenze, 19 settenkbie 1867. Mig

r I neorrenti potranno quindi ritifare il depdsito acceb- Ultimata la provvista di cui nel présente cipitolatiä liquidata ogni con Ig erMarco Alazzom, e clie il iluóvo stima 187, 188 eTS9 aoq rendifadi to-

'Mt bilità relativa sarà fatta annaltare la liaiPisione iþotenkindignif au'attfooloFIO. ' venga spesto col rik ál saane lire 142 $$, o ige litelig 35N -'Ìip.EBEDIBOW&'


